
60

7). Specie p iù  g ran d e  (3.5 - 4.5 mm), col dente p reap ica le  esterno  
sulle tib ie  a n te rio ri assai fo rte  e due tuberco li basali sulle elitre . 
S u tu ra  clipeo fron ta le  d ir itta , però  spesso in d is tin ta  (a. sim p lic ifro n s  
Apfb.). Vive su te rre n o  salm astro . D. salinus Schaum . —  Specie p iù  
picco le (2.8 - 3 mm), colle tib ie  a n te r io ri m eno fortem ente den ta te  
e tu tt’ al p iù  con un m inutissim o tuberco lo  basale (8).

8). Il clipeo delim ita to  verso  la  fro n te  da un  solco d iritto , però  
spesso in d is tin to , la  fro n te  non di rado  leggerm ente rugosa (/. ty p .); 
op p u re  il capo fo rtem ente rugoso con un  tuberco lo  cen tra le  sulla 
fron te  (sbsp. gibb ifrons  Apfb.). L a base delle e litre  quasi sem pre con 
un  m inutissim o tuberco lo  nel p ro lungam ento  della 3.a s tria . D. chaly- 
baeus Putz. —  Il clipeo rilevato  a triangolo , e p ro tra tto  in  un angolo 
acuto, caren ifo rm e, verso  la fron te . Le e litre  senza tuberco lo  basale. 
D. aeneus Dej., W agner *).

9). Le e litre  con un solo p un to  p reap ica le  e con finissim o orlo 
basale (10). —  Con due p u n ti p rea p ica li, senza orlo  basale ; una fos­
setta postom erale (11).

10). Nella 3.a in te rs tr ia  vi sono 3 p u n ti se tige ri; al m argine delle 
elitre  2 p u n ti postom erali. Specie g ran d e  dell’ aspetto  del chalceus, 
colle tib ie  a n te rio ri leggerm ente den tate . L. 5 - 6 mm. (D. strumosus 
Er.). —  Un solo p un to  setigero d ie tro  la  m età delle e litre ; senza p u n ti 
postom erali. Specie p erfe ttam en te  c ilin d rica , col corsaletto  allungato 
e le tib ie  ant. in e rm i al m arg ine  esterno. 4 - 5  mm. D. extensus Putz.

11). Le p rim e  due s trie  delle e litre  egualm ente p ro lungate  fino al 
po ro  om belicato  basale. Di solito  3 p u n ti se tigeri lungo la  3.a s tria . 
L. 4 .5 -5  mm. D. nitidus Dej. —  La seconda s tria  sensib ilm ente a tte ­
nuata  o ra c c o rc ia ta  verso il p o ro  om belicato . Quasi sem pre 2 soli 
p u n ti se tigeri do rsa li 2). L. 4 -4 .8  mm. D. lucidus (? Putz.) Muli.

12). Senza p u n ti se tigeri nel 3.o in te rv a llo  o lungo la  3.a s tria . 
Di fo rm a slancia ta , c ilin d ica , colle strie  delle e litre  racco rc ia te  verso  
la  base e verso 1’ ap ice ; con una (subsp. priscus  Midi.) o senza a lcuna 
fossetta postom erale (/. typ .). 3 - 3.5 mm. D. substriatus Duft. —  Con 
1 - 3  p u n ti se tigeri do rsa li (13).

13). Il corsaletto  ai la ti con linea  m arg inale  breve, essa non  rag ­
giunge la m età dei la ti. Specie p icco la  (2 - 2.7 mm), con e litre  ovali. 
D. g lob osu s H erbst. —  Con linea  m arg inale  in te ra , p ro lungata  alm eno 
fino al p u n to  setigero  p o ste rio re  del co rsa le tto  (14).

14). Con 3 p u n ti su lla 3.a in te rs tr ia  e 2 fossette postom erali (6). —  
Con 1 - 2  (eccez. 3) p u n ti se tigeri d o rsa li e 3 postom erali (15).

1) Uua specie affine e spesso confusa coll ’aeneus è il D. L üdersi Wagn. 
Esso è di sta tura  maggiore (3.5 - 4.2 mm), le antenne sono quasi totalmente 
nere e la base delle elitre è provvista di un minutissimo tubercolo.

2) Due soli punti dorsali hanno inoltre: il D. p o li tu s  Dej, più snello del 
lucidus, colle elitre finemente striate, spesso leggermente zigrinate sul declivo 
basale; il D. N eresheim eri Wagn., più grande e robusto, colla base delle elitre 
distintamente zigrinata; il D. c h a lc u s  Er., dei terreni salmastri, di sta tura  
massima (5 .5-6  mm), colle elitre assai debolmente striate verso l ’apice.


